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DISCORSO SOPRA LA CON- 
GIONTIONE MASSIMA. 

Nel Trigono Igneo, e nel Segno Regio 
gSfjji Leone fattali nelli giorni i8* e 
zz. Settembre i68z- quafi par* 
tile delli tre Pianeti Supe- 
^%-pS norh 

Saturno, Gioueì e Marte: 




L E Ma/Tìmc Congiontioni , fi come rarillìmo , e Te non 
doppo il corfo ac Secoli fucccdono , così hanno hauto 
pochi fcritrori , che le habbino rammentate , e deferirti 
h loro effetti-. E collante l'opinione di tutti li Autori , che le 
■Maflìme Congiuntioni delli tre Pianeti luperiori , quando fre- 
ddano nel Trigono Igneo , e nel legno Regio di Leone , per 
il dominio, che nel detto Trigono vi hanno il fole, e Gioue , ca- 
usano nuouc Monarchie, ereghino nuoui Imperij , fondino 
nuoui Domimi > snno autrici di nuouc leggi , e le già fondate 
propaghino , Se accrelchino per le benefiche qualità di Gioue , 
e del iole , e dalla loro forza , e portanza ne nalchino doppo li 
Scoi uioi gì meati le tranquillità , e paci Vniucrfali , Se ogni feli- 
cità à quelli Prencipi , e Popoli , arti quali far inno fauorcuoli ,, 
infiuifeano parimente la finità, il vigore, e robu (tozza nelli 
Corpi, infondi no generalità, e ftimoli di vera gloria nei li ani- 
mi delti Prencipi dominati dal loro Erigono con ornarli di ot- 
time virtù , qualità , & operationi eggregie di grandezza , c gc 
nero lità d’ Animo, c di pcnlieri alti , e fublimi, rendendogli* 
intenti , Se applicati à fatti iliultri , e magnanimi , inehin inco- 
gli à beneficare Popoli , c Vaflalli , ad efaltare iòggetti morite- 
uoli , premiare la virtù , e folleuare gli oppreili , e quanto alla 
lercnità» e quiete dell’Aria faranno godere llaggioni fertili , e 
faiubri . (guelfo Maiììme Congiontioni danno profperità»>c for- 
v . . A tuna 
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luna ridorme, e ncglli Efferati fanno naffcrctniomhii Uhi* 
ftri , & infigni nelle tiienze * dottrine , & Arri liberali defide- 
rofi di vera gloria , inclinano l'animi de Prenci pi alla guerra,» , 
& aU’Armi > col mezzo delle quali con fortunati fuce;ii di glo- 
riofe Vittorie > faranno con mine di nuoui do vunij con depref- 
iìonc , & abbattimento de loro nemici , c per comprenderò 
il tutto in vna parola flicitms vntae/fe funi aulrices, à quelle 
Pcrfone , c Popoli però , che da quello Trigono ingneo fono 
dominate j non nego già die per il dominio cicli! accennati 
Pianeti , e per li fegni eftuanti calidi , & in parte iterili,, non ven- 
ghino cauiare in varij luoghi molte ftcrilita » e penurie de frutti 
originate principalmente dalla deciti , c fcarfezza d’ Acque . 

In proua della fudetta propoiltione effaminandole pallate 
Mailìme Congionrioni , & li loro effetti per rintracciar quelli 
della prcfcntc . Io ritrouo , che la primi Mallìma Congion- 
rione, che feguinel Trigono Igneo nel fegno di Ariete nella 
Creatione del Mondo , diede il dominio in per cùnffa Animan- 
ti a ad Adamo ». 

La feconda Ma dima Congiontione dcUi tre fupcriori, chcs’ an- 
no neri da Scrittori , ancorché sii la quarta nella ferie dcllej 
tofe, non ritrouandofi chi dell’ antecedami faccia monrione , 
icguì 2300- anni » c poco piu nel legno di Granchio Trigono 
Acqueo , del quale fono di (polìpori Marte , Venere, eia Lu^ 
«a Orientale . Quella Mallìma Congiontione per il dominio 
principale di Marte , c della Luna, e di Venere indicaua la 
propcnlione alle fcnfualità,e lafciuic la rapacità gli homicidij, 
la crudeltà la deprcdatioiie,l’ inualìonc dell'altrui, T’ immanità,il 
furore , la difolurczza , il ratto , il lento predominante alla 
raggione , l'ingmllitia , e violenza , e per la politura della_* 
Venere, c delia Luna Orientale dimoflrauano la raggionede- 
prauata del fenl o , la Venere Mafcol ina , c la cornimene dk>- 
gni viuente dalla offeruationc del giudo , c dalla cognitione 
di Dio : Om:nis tjuippe Caro corruperat r>iam fuam , C diiuodrò il 
terribile , e fpauentofo naufragio , che fece il Mondo nell’ Ac- 
que incesati del diluuio colla eftinrionc del Genere humano . 

Laterza MalEma Congiontione detti tre fuperiori Saturno , 
Gioue , c Marte fegui nd Trigono Terreo di Toro , Vergine , e 
Capricorno , al quale Trigono dominala Venere , e la Luna 
occidentale con Mercurio , e diede l’origine alla legge Idola- 
tra , 
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tra , c portò il Dominio » e Monarchia ndli- Àrtìrij , fondando" 
ne l' Imperio Belo l’ anno del Mondo 1791* Quello Re fu il 
primo Monarca da noi conofciuro . che volle come deiti effe- 
se adorato , e riporto fri li Dei , e quella Monarchia incomin- 
ciata da Belo durò i ? ?o.3ni lino a Sarianapalo vìtimo Monar* 
cha dell! Aflìrij,Palsò indi la Monarchia nelli Mcdt,c Babiloni , 
li quali per il dominio delli accennati- Pianeti furono dediti al 
ludo , & alla fen fu aliti piena di fuperftitioni , e fa uo loie bugie > 
deiufioni, vidi venerei , d* incantcfimt , & altre vanirà , nella* 
durationc del quale Trigono- ancora feguì la nafeita di Àbra- 
mo , e di Moile , la promulgotione della Legge Hebrea , la li- 
beratione del medenmo Popolo dalla cattiu irà di Faraone colli 
altri portenti , che feguirono nell' Egitto, il quale Egitto fono ih 
gran Sefoftris fiori con tanta- gloria , e fi gran- potenza , quanta 
ognuno sà. ' 

• La quarta Mafiìma Congiontione , che fegui dclli tre fupe- 
riori nel Trigone© Aereo di Gemina Libra , & Acquario , del- 
la quale fono difpofitori , c Dominanti Saturno, e Mercurio , 
portò il dominio , e l’ Imperio ne Perfiani , e di quefta Monar- 
chia nè fu fondatore il gran Cito togliendolo alPAflìrij , c Ba- 
biloni , c durò quefta Monarchia Perfiana 23 2. anni , c nclì’au- 
.gumcnto di quello Trigono la Monarchia pafsò in Alefandro 
Magno fondatore della Monarchia de Greci, il quale doppo le 
vitorie ottenute fòpra Dario , e finalmente doppo la Morto 
dell’ ifteflò occupò tutto 1* Imperio dell* Alia , foggiogò F In- 
die fino al Gange , incominciò-c fini la Monarchia Greca nella 
fua incomparabile pedona nel corfodi fei Anni la qual Mo- 
narchia cficndofi poi diuiià in molti Reportò più oltre la dc- 
ftruttione di molte Città , e Prouincie con molte guerre nel 
Mondo . Quelli domimi , e Monarchie , come fondati nel Tri- 
gono Aereo denotarono alli loro fondatori gran fublimkà e_> 
valli tà de penficri , mi poca durata , come fi vidde nelle per- 
lòne di Ciro , e quella di Alefandro . 

La quinta Mafiìma Congiontione delli tre fuperiori nel Tri- 
gono Igneo feguì 1* anno ?qxó. dei Mondo , & anni 6 s. auan- 
ti la ucnuta di Chrifto Noftró Redentore nel qual tempo Ce* 
fare foggiogata la Rcpublica fondò F Imperio di Roma v nel 
quale regnò quattro Anni , e per la Morte di quello palio po- 
icia in Ottauiano Angufto , quale regnò anru dodcci nel Tri- 
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ammirato » & haucndo poi fuperati tutti li fuoi Fmoli • c Com- 
pagni retto foio arbitro delie cole • & Imperatore della Maggior 
parte del Mondo . Regnò quaramaquairo anni fino alla Mor- 
te Aia » fenza che fi fcompondfe nemeno vna legione toltane la 
rotta , Variana . e regnò con fi piena quiete > pace , e Tranquil- 
lità . che volfe naftere lotto li gloriofi , e felici aufpicij di Au- 
gufto , Nottro Signore , fiorirono in quel tempo tanti huonuni 
virtuofi , & illuftri in ogni protèttone • & hebbe origine , e fon- 
damento da quella Mattana Congiontione la fede Cattolica-, 
Apoftoiica Romana colli progredì , che eoi torlo di tempo li 
fono vitti , & eflendo dilpofitoridi quello Trigono il Sole , c 
Giouc Pianeti , che lignificano la Giuttitia , Pietà » c Rcligone • 
la promulgatone di vna fede Sacrofanra > e fi Tuoi cultori Refi- 
gioii , humani , femplici , & Amatori della Monditia , bontà * 
cattiti , mifericordia , e pietà . & altre virtù > c qualità folari , c 
Giornali quali per il dominio di Gìoue nelle parti fertentrio- 
nali , & occidentali principalmente fiorifeono, e rifplendono . 

La legge Maomettana , c l’ Imperio del Turco hebbe origi- 
ne, c fondamento nella M attinia Congiontione di Saturno , 
Giouc,e Marte nei Trigono Acqueo , e tu la fetta , alla qualo 
dòminorono Marte, Venere, e la Luna occidentale. Inco- 
minciò col detto Trigono Acqueo l’anno 6 zo. doppo la nafei- 
ta di Chritto , e durò quello Trigono fino l'anno 789. nel qua- 
le tanto fi auanzarono , e furono dilatate le forze dell’ Ortn ma- 
no Impero, e della legge Maomettana , e per il dominio prin- 
cipale di Marre nell' Acquea Tripfidratà veniua ad elfere di- 
moftrata legge di crudeltà , legge ai violenza , piena di delufio- 
nc > empia, ìnhumana, fanguinaria , priua di fede , e piena di 
libidine,e li Tuoi Cultori immerfi nelle lafciuie , e fozzure per il 
dominio di Venere , c della Luna , e preualendo Marte in detto 
Trigono fi fc propenfi all* Armi , alle guerre , & alle conquifte . 

La fettima Mattìma Congiontione fegui parimente nel Tri- 
gono Igneo 884. anni doppo la prima di Giulio Celare , nella 
quale Carlo Magno Rè di Francia riduttè 1 * Imperio borrnaì 
dilciolto , diuifo , e cadente m fe foto, nel quale regnò per il fpa- 
tio d'anni quatordeci rendendolo tanto (limabile, vigorofo, e 
pieno di forze coll' acquitto di tanti Stati . c Prouincie , e nel 
tépo parimente di quella Mattìma Congiontione fiorirono tanti 
huomini iUuftu. Carlo ottenne tante Vittorie, e quafi fi fece Pa- 
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drone di tutta i' Europa , c Roma fotto li fuoi ignei fìgnificato- 
ri a guifa di nuoua Fenice fu naouata , e riforfe> c nel principio 
di quello Igneo Trigono., cfuperiore Maflima Congionriouo 
aoe dall' anno 886. di noftra faiuceii Romani Pontefici inco- 
minciorono ad hauerc dominio Autorità , e Giurifdicione tem- 
porale fopra Popoli , c Vailaili , eiopra la vita de medemi 
L'ottaua Madama Congiontionc dcLii tre fupcriori nel Tn% 
goi io Igneo si è lalèguita Ji i 8-e 22. Ser.cmbre i' anno prefen- 
tc 1682. in gradi 15. e pochi minuti, e 16. e 40. minuti di 
Leone , quefta promette cfaitations , e nuouo dominio , & Im- 
perio i, Pedone dominate dal Leone con la terminatione deli 
l’ Imperio di chi regna > dinotando àqucfto dominio , e Princi- 
pato pace, e Tranquilliti , dilatatone di autorità , e di com- 
manuo , acqui (lo > e foggcccione di nuoui Popola foilicuo atii 
medemi, honore , e gloria » e fama à futuri Regnanti, anni fe- 
lici , retdnidmenel goucrno, pietà, munificenza gcncrolità , e 
giudi da nelli medemi, propagatone dei la fede Apoftoiicio , 
auantaggio ai Trono di Pietro, & obbedienza de i Aè e de i 
Prcncipi llranieri , e per eflere ‘quello Trigono diametralmente 
contrario all’ acquea Triplicità nella quale refta fondato 1* Im- 
perio Ottomano , c fetta Maomettana , viene minacciata à me- 
demi dalla prefente Malli ma Congiondone , e da futuri domi- 
nanti Ecctefiaftaci l’eccidio , e rouina di detto dominio , &c 
Imperio, c l’eftirpatione di detta ferra Maomettano , il chcj 
maggiormente viene comprouato per elìèrfi fatta detta Matti- 
ma Congionuone pardimente in oppofito all’ orbfcopo del 
Regnante Lnpcrarore Ottomano indicante la fua Morte , e ro- 
uina del fuo Imperio , e d'altre. Erede fondare nell’ Acqueo 
Trigono , e dò viene principalmente ad eflere comprouato per 
elìèrfi celebrata quefta Ma Ulama Congiondone fopra 1’ Atten- 
dente panile della Città di Roma , denotando à quefta , f uo do- 
minio , e futuri Regnano Ecclefiaflici dominati dal Leone la 
foggetrione , e deftmtione di detto Imperio Ottomano , l’ eftic- 
patione delia fetta Maomettana , e ia difipationc d' altre Erede 
come comproueranno li futuri fuceili . * - • u 

Se dunque le Maflirae Congiontioui ancorché rare volte fus- 
cello fono fiate ferap re autrici, c Caufatrici di nuouc Monar- 
chie , dominij , e Regni , fondatrici di nuoue leggi , e promul- 
gatrici di nuoue fette , come di fopra fi è prouaro , la preferito 
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Ma (lima Congiontionc fcguita nel fogno Regio di Leone domi- 
nato dal Sole, e da Gioue, douerà per nccofità portar mag. 
gior dominio , autorità , e collimando à nuoui Prencipi Eccle- 
haftici dominati dal Leone fotto gli aufpicii de quali fi donerà 
fperarc pace > c tranquillità , concordia, abbondanza, rettitu- 
dine, e giuditia , foilieuo àgli opprclfi, premio à virtuoli , c 
mcriteuoli , grafie , doni , e liberalità , mifericordia pietà , e cle- 
menza , & in fomma vn goueruo felice , fortunato , e gloriolò 
con allegrezza , contento , e giubilo vniucrfale de Popoli , e de 
Vafialh , lignificando all' Italia , mà principalmente à Roma > & 
allo Stato Ecclefiadico , oc all’ Arbitri dei moderno, che faran- 
no perfone Solari dominare dal Leone , dilatationc di dominio , 
& Imperio dcprelfionc de nemici del nome di Chrito , auanza- 
mento , e propagatione della fede Cattolica , cfaltatione del 
Seggio di Pietro , fubordinationc , obbedienza , & huoraaggio 
da Re Prencipi Chridiani , ndutaone al proprio Pallore Lccle- 
iiadico di molte Nat ioni dilperfe , e fogregate dal vero ouile . , 
dcllrurtionc di lètte contrarie , e dell’ Inimici del nome Catto- 
lico , e doppo pace , c quiete ali' Italia , non tiranno péro le con- 
quide , & accrefcimento di dominio * di dati , e di collimando 
idìi Padori Ecdeliaftici , e folari lenza guerra , calamità , e fpar- 
gimcnto di fangue de ditienfori della Cniefa , c nonje Cattolico 
ne lènza molti patimenti, e miferie con morti de Prencipi, e 
dominanti per la prefenza , & afidenza di Marte , quale partil- 
mcnte prima fi è congionto con Gioue in gradi ij. e min. di 
Leone ,& indi in gradi 16. e min. 40. di Leone, comefopra 
fi è detto , dicendo Halij lib. g. Cap. 5.. che quando Saturnini 
Zuppi ter , & Mars coniunguntur in Leone Litigabunt , & interficent [e » 
Jleges inter fe contendente , & accident hominibus magni terrore , & 
èamna. e gli effetti di detta Malfima Congiontione importanti 
nuoui domini; , & altri auantaggi allo Staro Ecciefiadico faran- 
no profilimi per clTerli detta Mafima Congiontioe celebrata 
orenrale dal Sole , & in quarta orientale dal Mondo , e detti be- 
nigni influiti vengono dimodrati dabili , c dureuoli à Prencipi 
dominati dal Leone per edere detta Malfima Congiontione fe- 
guita in fegno fido , e per replicarli tre volte doppo la Magna.» 
Congiontione diSaturno, c Gioue, la prima in gradi 20. di 
Leone nel fine del profilino mefedi Ottobre l' altra nel profil- 
ino futuro Gennaro i6gj. nel giorno 29. di detto mcfcinjjra- 



di j f j. da terza nel giorno 26. di Maggio in gnidi r?.- -emiro 
34. di Leone femprc legno fiflo (oprai’ A Rendente par fili HL 
mo della Otta di Roma , al di cui Principato , e futuri lucri do- 
minanti viene promefla non ordinaria felicità, & accrefcimen* 
to di flati , c di dominio , dicendo Hermctc ali’ Aphor. 91. che 
rubando tres Supcriora Pianeti in vno de Signis Regvis toniunguntur i 
tane Regna poterti iffinta fetàun: , c viene principalmctc dim ofì rata la 
deprelYìonc,e foggettionc à Popo!i,e Prouincie /ottopode al Tri- 
gono Acqueo di dame-trio contrario ali'incomi acato Igneo Tri- 
gono nel di cui Principato & auanzamento di dominij e Monar- 
chie fondate nell' acquea Triplicità s indcbolifcono e mancano. 

Nc fi creda , che da me fi faccia quello Prono'.lico per alcuno 
delli Principi hoggi Di Regnanti in Europa, ne che in perfona 
di alcuno ailoroìiano per verificarli gli effetti della prcfcntoi* 
Maflìma Congiontione per cfierc quelli ordinati principalmen- 
te à fconuolgcre , e murare lodato Mondino delie prelenti co- 
fc , à caufare inafpcttata , & improuilà efàitatione con dominio, 
e commando à quelle perfonc alle quali faranno f uorcuoli ii 
loro influlfi , non potendoli fare le mutationi nel mondo , e dar- 
li il cafo che riefehino fauoreuoii à quelli , quali prefenremente 
fono in fortuna , autorità, c commando anzi clic à quelli ven- 
gono minaciati ( cosi fiano vani li miei prefagi ) la perdita della 
vita, delli honori delle dignità e del dominio , foilcuationi de 
Popoli fpogliamenri , mutatione di Religione , Se altri finali 
difallri , li quali fi potranno forfi fuggire con humiliarfi per tem- 
po lotto quell’ Onnipotente mano dai cui folo volere , Se arbi- 
trio pendono li Scctri , e le Corone , c così cuitare la malignità 
di tali infaufli influii! cflfecutori del giuftiflìmo Idegno diurno , 
ne poca grada farà il poterli conferuare illcfi nella futura Cata- 
ftrote dalla quale ne viene minacciato il mondo , mà principal- 
mente la noltra Europa. * *• : ri i 

Non fia chi mi obietti , che importando la fudettà Maflima_> 
Congiontione , & altre luccellìuc tante mutationi , e fcomiol- 
gimcnti di dominj , e di flati , fante depreffioni , calamità , ni ile- 
rie, c morti à prefenti Regnanti , con quale fondamento predi- 
ci tante grandezze, & acquali con dilatatione d'imperio alla tua 
Roma , de i futuri Tuoi Regnanti , forfi non douranno toccare^ 
ad clìi ancora quelle rolline vniuerfali , che ai mondo , fono mi- 
nacciate $ mà nou mi farà dirticile à rifpondere à tale ooieclio, 
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«e, mentre ini bafta ò Lettore di panetti in confidenitìoneU 
miferabiic , & abietto ftaco dcllagia grande , & immortale Ro- 
ma * del quale fono pur troppo vifibili icfuciuurc , Calamità * c 
decade prefend » . / n-. * éì ■ *• : tiv fy» - 

£ quando (1 vidde mai Roma fi calpeftata , & abietta quando 
tanto vilipefi li fùoi oracoli » quando mai tanto delufala fua_* 
fourana autorità ì qando mai più impouerita d’ oro , edi Popo- 
li , quando più priua di ibrafticri ? quando più grauata di tnbu- 
d , ài opprdfa d’ amarezze ì quando piu coufumata , e diftrutta 
da innumcrabili calamità > e nuferie ? li lenti menti de fùoi Figli 
furti peruerfi » e confpirati à tradire le proprie raggioni , & ad 
opprimetela fua autorità iùprema zelo in parte e (tinto in mol- 
ti del ii Tuoi Porporati , li quali fono congiurati a!li danni fuoi , il 
merito, e la virtù dell’ altri più Zelanti opprcllb , calonnìato , 
perfeguitato poco gradito , e mal ricooofauto. Taecio vna ferie 
d'altre iniwmerabiii dilgratie, che farebbe troppo longo rac- 
contarle . Qui lolo mi baita dire , che il Santo Zelo » e la tetta*» 
inten rione del fuo Prencipc Regnante non fono badanti lino 
ad’hora à rimediare à tante rouine Rincontrando per ogni parte 
tanti intoppi , che rendono inutili > 1 indebolite , ò almeno trop- 
po ritardate tutte le fue riloì utioni > mentre non meno neHa^» 
ite da fua Roma ogni riuerenza , ri (petto , e veneratione fono 
l or mai perdute poco meno , che nell' altri Regni » e Proumcie 
douc con licrericale perfidia viene calpeftata impunemente da 
fuafuprcma autorità. Daquefti fi gran difordini, c difgratio 
nafee la totale rouina del gouerno , e dominio Spirruaic, e tem- 
porale gionto all' vltimo precipitio , il che piangono * e dcplo- 
ranoauanti Dio tutti quelli, che ri Iguar dono con vero Zelo la 
gloria del fuo feruitio , e tutti ne chiedono con ardenti (lìmi 6> 
fpin il rimedio à quello rii quale folo può rendere la calma alle 
tèpcftc del fluttuante Mare, domandando da Dioal fuo Vicario 
In forza, il vigore, c la fapienza fi neccftarit per reggere quel 
graue pefo , clic formidabile fi rende à gl’ ifteftì Angeli . Mà chi 
egualmente non teme, che tanto Zelo non badi, ònonfoc-» 
tomba al troppo graue incarto. Hord ritornando atnoftropro, 
polito in tale (rato di cole non dubito io di pronofticare à Ro- 
ma , & à fuoi P rencipi , e futuri Regnanti dalki pioflìma Mafia- 
ma , e fucceftiue Magne Congiontioni cfaltatiom , e grandezze , 
quali forfè pareranno à prima vifta in credibili , de imponìbili * 
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mà per cflerfi celebrata , e celebrarli dette Ma filma , c MagntsJt 
Congiontioni m Cafa , c Carpento del Sole , e nel Trigono di 
Gioire , preualcndo quello nella forza , e nel vigore alli Malefi- 
ci , doppo le Indette Calamità , e milerie fecondo la Dottrina di 
Albumafar promettono Incrementa rebus , largìuntur gloriata » 
amiatiam , trauqudlitatem , facem , rem fami Harem ungerti , animi. mot 
tomponvt confidane dona, & beneficia d Regnantìbus hofque ' ipfos au- 
gi-ut, & ornant, facinnntquo magni s animi s , & felicitati f/tmme funt 
<tnttrices . Soggiongendo Gtontino-de rouolut . Gap. primo che 
cian ceti brut tir coni audio Superiorità Saturni , & I ouis in T rigono Ign- 
eo , omnium coufenfu mutati ones magie contingent , ac de facili dominio - 
rum mutationesia utilità , c Cardano dice, ne luoi Aforifin, quod 

tane omnia regentur nutu -unita . - • 

Mà oltre le raggioni matematiche , che comprouano la mi* 
propolìtjone , non mi latria mentire la verità infallibile in pr-o- 
nolticare à quella Città e /lato -li come alli futuri lùoi Regnan- 
ti nuoua Monarchia fpirituale > c temporale con confiderabilif- 
finic forze, e dominio dentro il termine di quella MafiimaJ 
Congioritione nel Trigono Igt\co durante il qiuie-lujAdrà ve- 
rificata la promèfià'i^lla^vqF^d infallibile fa tcral^vicprio di 
Chi-ilio , il quale prò drc «lai/#la finp^lTWondb fi fa- 
rebbe ridotto ad efievt rc^to u^litto da ^ Jblo^^ore ; Srìt Pa- 
ftor vnus , & ernie 4ntm >- ^a! prometta no^ fi potrà mai verifi- 
care in alcuno ìfe ^e^cipi focolari . rpTforo noi Vicario di Dio » 
al di cui lacroed^legjì^rit^da^cliin^^li "Maggiori Prencipi 
delincando , . uaii potendo nefiimo altro Prenci^ Secolare an- 
corché Malfai no e fiere Pelote ytiiuerlXj^elnnondc£tt>mi ben- 
fi potrà gloriarli d’ oliere 1’ Agmdlò in quello forninató Quile * 
c però confermandomi coll\illéifl verità'* che hà prqjneflò * 
(\nod Portò? 'fnferi non prcaavbunt aduerlus , eam , proimttf (T'ali’ ado- 
rato fuo Vicario Spifituatcr>eTtT.^<^àk; , grtMldezzepoh dominio 
vniuerfale , Roma nuoua vita più felice » e £l$>?ofa dì quel- 
la, che mai pcjyl j paiVatOqhabbi.i godìi ^ e quello lari lotto 
Prencipi do mi nati' dal DcoacfAc dodi’ diigndfl,' Tpplichà ♦ quale 
hauerà cor ri fp ordenti adotta li lopo^Bfcjfi^Éghhi , c|>ù* Sole » 
Luna , Afeeniicnfe , Me$p Cicta^pa» di pana , frj|li qua- 
li vi farà chi farà adorarceli Sa msìpmvi Croce Licita le Quattro 

} >arti del mondo , con imporrei Toaue giogo di ;à tutte 

e Anime. E feU Magna Co ngiouuoue di Saiunw TVGiouc 
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Arguita alli gradi Tei, e min: 51* di Leone 1* anno 162?. alli rs- 
Luglio legno dominante i quello (lato / e Principato portò alla 
Sede Apodolica la dcuolutionc » & acqtufto del Ducato d’ Vr- 
bino » quanto maggiori faranno li progredì , & ailantaggi , che 
dalla fudetta Maduna. e fuccediuc Magne Congiontioni vengo- 
no promedì alli dominanti , & Arbitri di cdò Sato Ecclefiadico . 

Mi rella hora da dilcorrere fopra il Sidemi , ò da politura del 
Cielo, che fi ritrouaua nel tempo della Madìma Congiontionej 
delli tre fuperiori feguita nelle accennate giornate , e dalla Ma- 
gna , che doucri farli nel giorno trenta del corrente mefe di Ot- 
tobre delli due liiperiori Saturno , e Gioue . 

La prima Arguì li 16. del decorfo Settembre poco prima.» 
alianti mezzo giorno , come dal prefentc Sidema fi può racco- 
gliere , nel quale fi ritrouauano congionti li tre fuperiori vniti 
col mondo Borrco nella Cafa della Religione grande . Queda 
Madìma Congiontionc nel fito fudetto accrcfcc ‘ & aualora il li- 
gnificato della promulgatione della Religione Cattolica , c della 
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fede di diritto coli' cfaltationedel Soglio di Pietro , e dilatarlo* 
ne deiie lue iorze , <$c autorità colla reduttionc del Smarrito , c 
quali perfo ouile alla Cognitione , & adoratione dei vero Palio* 
re , e Vicario di Chiatto in Terra dicendo Albuinafar al Cap. 7. 
de Magnis ConiuncHoiiibus > che qu^nao Magie ContunSiones ap~ 
parebunt in nona q -.od. erme in Regionibus , & Ciimatibus [ubieEiis fign* 
coaìnnclionis inulte adite -fiones in fcicntijs dininis . Ne mancherà la.» 
lolita Mal e licenza di Saturno e Marte di mefcolaruiil loro per- 
nicioso Veleno in varij modi , ini per la beneficenza di Gioue 
refterà finalmente vittoriofa . e trionfante la Chiefa di Dio col 
rendere frullatori 1 li sforzi dell’Inferno , nè lòrtiranno felici e£ * 
tetti detti progredì lenza fconuolgimcnto, c fconpiglio per il fito 
de li due Malefici , il minore de quali, come difpolìrore deli' 
Afcndenre prerende con Guerre , e tumulti con inualìoni , e de- 

{ >red trioni , con lurti , incendi) , c rapine , con carcerationi , efi- 
ij , e profcrittioni in tettare , e contaminare la beneficenza di 
«Gioue , fufeitando nelle tette coronate , c ne Prcncipi ire ranco- 
n,òdi) amdità di nuoue conquide e di nuoui dominij , caufando 
tumulti » e follcuationi , Morti de Grandi , e da quelli feuità , e 
crudeltà » tprza , contumelie > ingiurie, incendi) , homicidij , la- 
trocini , rapine , dcuaftationi de frolline ic , pouertà terrori , e 
/pallenti c per il Trigono , che poflede nella Cafa della Morte-» 
inficine con Venere , c quella nel fogno vclenofo di Scorpione 
col dominio della Luna in detta Cala per Carpento, viene à 
mottrarc 1 inculefccnza di febri acute erupriom , corrutioni di 
Sangue , morbi acuti, c morti improuife principalmente nelle 
peri òne forti , e virili , viene ancora minacciata la Plebe da mali 
Epidemici per il fito della Luna , e di Venere nel Trigono Ac- 
queo fottopotto alla putrefattione , ccorrutione, c perii fito 
della Venere in Scorpione , non mancheranno veleni , se Morti 
per tradimento , 11 fello , fanalino non farà efenre da aborti , e 
inorai per mali di vtero , per infinmmationc d’ interini , e per 
parti- laceri . Il Sole , c Mercurio culminanti in fegno humano 
dimottrano fere., & auidirà ne Prem ipi di regnare, c di proro- 
gare li loro domini) c flati mediatiti nettati , ncgotiarioni , pat- 
ti , e Conuentioni , promette ob.’atiom, operazioni, & impieghi 
di perfonc Mercuriali , c Politiche nelle quali molte volte acca- 
derà infedeltà ,c fellonia per l’ oppofto della Luna al detto Mer- 
curio . Il nodo A ultrale in terza lignificala dellruttioue dell’ Ere» 
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fic , c rollini di chi pretende fòttrarfi dall'obbedienza della Chic- 
fa di Dio, e di diminuire l’autorità del fuo Vicario. La prepo- 
tenza di Gioue, e del nodo Borreo nella Cala della Religione-» 
Maggiore , li luminari , il Maggiore nell' Angolo Regio , & il 
minore in quarta di m olirà no , che il flato fplcndido , <5c honori- 
4ico di vn Principe Mercuriale Regnante , che fi crede tributaria 
la forte, murerà conditione,efarà prcflo tradito dalla fortuna , 
che farà per voltargli le fpallc per l’inimico af petto colqualo 
detu luminari fi riguardano principalmente il Minore del fc* 
gno Mobile , c doppio di Pefci , non lenza publica ammirationc 
di tutto il Mondo , e vengono ad indicare nuono dominio , e 
Principato in perfona priuata di fbmmo fenno , e valore la qua- 
le colla propria prudenza , c capacità ftà per componere il Mon- 
do {concertato , e redimirà la pace , c la tranquillità all’ afUirru, 
Italia con contento > c Giubilo vniucrfale de Popoli , e de V affli? 
li per lafpctto benefico di biquintile nel Zodiaco che detta luna- 
rione hàcon Marte , eGioue partilmenre congonri , effendo 
detto Gioue Signore , c difpofitore tanto di detta Luna , quan- 
to di detto Marte , , e del loco della Mallìma Congiontionc , il 
che maggiormente viene confermato dal fecondo filicina di 
detta Mallìma Congiontion», nel quale il minore benefico fi 
ritroua Padrone , e difpofitore dell' Angolo Regio nel quaie_> 
partiimentc vi fi ritroua il Sole difpofitore di Gioue , e quello 
Padrone dell* Orofcopo del feguente fiftema , rifguar dandolo 
più oltre d’afpetto benefico , e perciò detti Gioue, e Venere Pa- 
droni , c difpofitori del mezzo Cielo , c dell' Afcendcnte doppo 
li {concerti , che fuccederanno in caufa delle deprcfiìoni , e per- 
dite de prefenri dominanti , e dell' crcttionc di nuoua Monar- 
chia, c dominio in periònc fino ad hora priuatc , apporteranno 
pace » tranquillità e quiete à Popoli , & à Vaffalli giubilo , e con- 
tento alle periònc foggette , grandezza d' Animo , e d’ opcratio- 
ni , e di penfieri nelle perfone , alle quali porteranno il doiiunio» 
fi come tranquillità , c fertilità ncll'anni del loro dominio -,*Et in 
fomma Roma , la Chiefa di Dio , & il fuo futuro Vicario trion- 
feranno in vn modo miracololò, e quafi incredibile fopra tutti 
li loro inimici . Vengono ancora indicati morbi violenti, & acu- 
ti con corruttione di Sangue , accendono di bile , apporteme , e 
mali caddi, & e Ornanti dal fìto di Saturno, e Marte porti in_j 
ottaua di detto fecondo Siftema . Verranno pero molti 

dclli 



Digiti; 



/ / > 




delli fudetti minacciati mali . non poco corretti . e mitigati dalla 
beneficenza di Gioue fintato ancor eflò in otraua difpofitorc » 
& elcuato fopra li fudctci Malefici , come anche per edere Ve- 
nere difpofierice della maggior parte della Cala lena» c quefta_» 
fenza otre A , anzi doppiamente benefica » e per la propria natu- 
ra > e per l’ applicatione che fi detto afperto al maggiore benefi- 
co > ciò viene ancora confermato dal cflére Gioue non folo 
difpofirore del luogo della Madama Congiontione , e dell’ Oro- 
feopo del prefente fecondo fifiema » m i piu oltre per edere Pa- 
drone della precedente oppofitione de luminari notturna in Pc- 
fei con participatioiic della medema Venere, c (Tendo proprio de 
benefici non fo'o partorire pace , tranquilliti , anni felici , Se 
cfalcatione de Gì auiali , e de Solari , m i ancora componere le 
difeordie , le diflentioni , le guerre gli odij , 1 ire , e le rolline . Il 
lito della Venere nell’ vndedma indica adìftenza d’ Amici à 
nuoai dominanti, e buoni fortuna nell’ adempimento , e nd 
coaùgui.nen:o delle cofe, e per il dominio , che hi nella decima 
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Ca fi promwe fortunate attieni, e gloria peri! confeguirnenro 
di nuoui damimi , eretto godilo dijpnoui itati *’U Luna , che 
ancora li Mtij&ua nell aógqto de la fc j» ita , pare voglia minac- 
ciare gueprò* esimiti de Popoli per tapfa di Priiuipcflà mal 
auedutafUq imporra in peritolo \na delle più belle , e tòrtili 
Prouintip d\{jÈpM per mnntcnerfi la fila autorità vacillante , qua- 
le al fìvroòinfckxon f decoro della medema , diflent ioni 
frà la PfcbifdinnP! St incouénientr per tolpa di Donna , litigij, c 
difcrepqnz* nefeaufa d Infedeltà t^i Miruftri , e di Pcrfone Mer- 
curiali, e de mali , e prauironfigh fomminiftratiper falcetto 
inimico di.quadrato cotinico partile , che hanno fridi loro 
Mercurio ,.e la Luna* potendo querti caufare delle rotane, e 
mali confiderà Jiili , mà verranno nnikncntc i rcriniourc tciicc- 
mcnte , c con meglior fine del creduto per applicai detta Luna 
al (ertile di G*oii&,*dal quale ne riccuc beneficenza di Com po- 
lmone d anniii£ , concordia , c quiete delli accennati tumulti , e 
delle guprre , e divìdi» ritornando final mefee le-c^fe alla prifti- 
napacc , c tranqùrìlirà la politura puredel terzo firtema ajdla_» 
Magna Congiomione di Saturno ,.e Gi^ùe minaccia maggiori 
rouine , perche oltre d' eflerc lifudettidue fuperiori ancóra nel- 
la Cafa dellaJdortc , e uon entrati nella Caiàdelli litigi |V delle 
difcordic , e riffe . delle guerre , e delti tumulti , fi ritroua ancora 
Marte in detta Cafa in fegno fiumano difpofirorc d' ambi li lu- 
minari , e di Mercurio , e più oltre del mezzo Cielo. doui vi po£ 
fiede il Carpento, e dell’ angolo della vita, o fia Aftcndcntc , 
doue vi hà 1’ elàltatione quefta pofitura di Stelle , mi fa molto te- 
mere di graui , & inafpettatc calamità per guerre ecridij , depo- 
pulationi , piratiche inuafioni , mali contagiofi , incendi) di Cit- 
tà , deuaftationi di Prouincie , Infedeltà nelle Donne autrici di 
Calamità di rirte , e di Morti , vlò continuato de veleni, tradi- 
menti in finiti , fuanimcnti di tede , e di patti rtabilid 
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difcioglimento di leghe , di Conuentioni d’ eccidi), e la maggior 
parte degl’ huomini principalmente di Perfonc dominate dal 
Scorpione , maflìine quelle , che l’ haueranno orofeopaire» bu- 
giarde , mancatoci di tede , fpergiure , e facrileghe in riguardo 
principalmente all’ afpctto , che vihi Marte dal fegnohumano di 
Vergine Carpento di Mercurio quale Mercurio per eflcrc ma- 
cficatonon folo dall’ A ^enfino di Scorpione, nel quale fi ri- 
troua, mà ancora dal quadrato partile di Saturno indica ancor 
elfo Infedeltà nelli Configlicn, e Miniftri à danno de loro Signo- 
ri , e per il (Ito fuo nella Cala vndedma tradimenti , & infedeltà 
nell’ amicitie , e nelle correfpondcnze , c febene pretenda Mar- 
te hofpite delli due luminari, e difpofitore delli AngoLi della pri- 
ma Cafa , e del mezzo Ciclo fare l’ Italia , e le Prouincie fotto- 
poftoto al Leone, & al Trigono Igneo vn Campo di battaglie» 
& vn hofpitale d’ Infermi la- beneficenza di Giouc fituato ancor 
e fio in ottaua , & cleuato fopra li due Malefici ne vnolc , e pre- 
tende fellonia Liberation e totale, almeno non poco modera^ 
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done ecfore terminare detti fconccrtiin auantaeeio , crM 
ddteM«PnNuaue^p(iteal I cone coieria vriliti.c 
maggior decoro de nuom hi tuff Regnar , il JfccoYrà rml 
pdmente Accedere per mezzo di gran Prencipcfla domina i 
dal Leone alla qnalercfh detonata la gloria di doucre vn cmr 

Srafrf C m ' a ^ utc loftegno non folo di Roma , e delibo 

Srafo, ma ancora dell Irana tutta , c delle Proni nde dominate 

Wted* oSr«°Dio ra " 0 ‘ 0n dCb,tl *#*“*»' * 






, cai Soli Honor y Gloria i 
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